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Una raccolta di scritti finora sconosciuti 

IL PRIMO 
GRAMSCI 

Il profilo di una riflessione teorica dominata dal 
tema del rapporto moderno tra le masse e lo Stato 

CHI HA VIOLATO E SABOTATO L'ACCORDO DI PARIGI 

Il Vietnam e la Dace 
I tentativi di mistificazione degli organi d'informazione e delle forze politiche che per due anni hanno ignorato le scelte 

e le azioni di guerra di Saigon e Washington - Ancora senza risposta le proposte politiche dei GRP - ìi riconoscimento 

dei diritti nazionali del popolo vietnamita contributo indispensabile alla sicurezza e «Ila distensione internazionali 

K' da oi)ndi\ idiMi' appie
no, erodo, l'nulicii/icmo 
c>prcs.>a tial L'aratore della 
rei'ontr raccolta di scritti 
firanisciani finora scono-
-scinti (Antonio Gramsci 
- F'cr la verità, scritti 191IS-
1926' », a cura (ti Kcn/o Mar
tinelli. Kditori Kiuniti, pp. 
XXII-407. L. H5001 relativa 
all'esigenza ormai indilazio
nabile di procedere ad una 
ri.sistcmazmno della intera 
produzione politica e intel
lettuale eli (} ni insci (note 
polemiche, articoli, lettere, 
documenti politici, ecc i ri
gorosamente ispirata all'uso 
di criteri scientifici e sot
trat ta all'introduzione di 
estrinseche partizioni tema
tiche e di artificiose dispo
sizioni - tipologiche •: resti
tuendo al profilo dell'evo
luzione t;ramsciana —- attra
verso l'uso accorto e fedel
mente persenuito del ente-
rio cronologico. - orizzonta
le » — la sua base filolofica 
più corretta e naturale in 
quanto più aderente alla ti
picità di un'esperienza che 
scandisce nella dimensione 
quotidiana della lotta poli
tica tutta la misura del suo 
robusto spessore intellettua
le. Tuttavia, se non deve 
certamente essere sminuita 
la validità del lavoro com
piuto da Martinelli e l'in
dubbia utilità di un apporto 
conoscitivo che contribuisce 
non marginalmente ad 
estendere le basi di una più 
sicura e.scKcsi dei testi 
gramsciani, occorre auttiun-
Kere che tanto più sorpren
denti finiscono per appari
re taluni aspetti e limiti 
che hanno segnato visibil
mente un'opera di reperi
mento programmili icaincnte 
tesa a ribadire l'importan-
7a di una più severa disci
plina testuale. 

La ricerca 
dei testi 

Non può infatti non susci
ta re riserve il frequente ri
corso a criteri stilistici e i 
di ordine tematico, che spcs- ! 
so autorizzano ria "oli l'ut- > 
tribuzionc di taluni scritti, I 
se occorre tenere conto — > 
come testimonianze e inda- I 
•gini inducono a ritenere -—• 
del fatto che determinati 1 
stilemi, argomentazioni e | 
motivi circolavano ampia
mente tra i redattori dei 
Stornali diretti da Gramsci. 
Vn procedimento che fini
sco per diventare proble
matico allorché, talvolta, 
non esita ad introdurre ri
ferimenti, accanto alle te
stimonianze di Leonctti e 
ViglonRo, ai motivi ancor 
più labili e sfuggenti del
la • maniera polemica di 
Gramsci • e del « timbro 
gramsciano ». 

D'altra parte, che l'indi
viduazione dei « pezzi • 
gramsciani procede, in ge
nerale, senza essere adegua
tamente sorretta da un so
lido apparato critico e da 
un sufficiente scrupolo me
todico, risulta visibilmente 
provato — oltre che dalla 
mancata discussione relati
va alle attribuzioni già ope
rate da l'aggi (evidentemen
te richiesta da ogni pur li
mitato tentativo di edizione 
criticai —• soprattutto dal 
mancato riconoscimento in 
cui il curatore è incorso di 
alcuni articoli gramsciani di 
una certa importanza. 

Al di là di questi rilievi. 
va segnalato il carattere 

evidentemente ineguale dei 
materiali che il volume rac
coglie e che in certi casi 
(come per gli scritti del 
'21) non presenta una par
ticolare importanza di rap- 1 
presentatimi'! della stratifi- ] 
cala evoluzione politica e | 
Intellettuale di Gramsci. In j 
generale, se gli - esercizi » I 
di polemica politico-cultura- ! 
le del 'IH. ' lo e 'IR segna- j 
Timo la partecipazione pie- | 
na del giovane Granisci al I 
clima determinato da una | 
aspirazione dilfusa al rin
novamento profondo della 
vita intellettuale italiana, ! 
la sua disponibilità alla eri- i 
tica pungente e dissacrali- ! 
te degli aspetti deteriori , 
dell 'arto e della cultura del I 
tempo, la maggior parte di I 
questi scritti esibiscono, i 
talvolta a lucil i alti di ela
borazione, la continuità (Il I 
un orizzonte che rappresoli- | 
ta l'ordito concettuale tipi- j 
co della complessiva proble- , 
matica gramsciana: \a le a ' 
dire quello del rapporto 1 
moderno tra masse e Slato . 
entro cui si viene risohen-
di- una serie ricchissima di ! 
specifica/ioni tematiche \ ui 
vii' sempre più complesse, J 

L'irruzione delle masse I 
nei quadri della storia e , 
della letta politica e il da- I 
to strategico che narticola , 
tutti i rapporti della società 
borghese, la v n complessa . 
trama di dominio, le t'orine | 
entro cui si viene svilup- i 
putido il procos-ai di matu
razione delle sue mntr,iti-
dizioni: • Il principio del 

secolo XX se;:na per l'Italia 
un m a n o Itmascimenio, 
sc ruo Gramsci nel '17, il Ri
nascimento della sua ple
be, il Rinascimento dei più 
umili strati della umanità 
italiana, l'immissione nella 
vita sociale, nella lotta po
litica, nella \ ita del mondo, 
di milioni di nuovi cittadini 
operosi, sinceri, fiduciosi 
della propria energia v A 
ridosso della oggettiva 
emergenza di questa nuo\ a 
pietra angolare, di questo 
nuo\o •• punto di \ i da » en
tro cui si viene disponendo 
la lettura doll'intcrn proces
so storico, si dolmen la eri-
liea gramsciana al corpora
ti1, ismo nfontusta come for
ma di coscienza politica o di 
org.iniz/a/inne delle masse 
non corrispondente alla ne
cessità della loro unifica
zione all'altezza del ruolo 
di classe storica dirigente, 
dotata di - coscienza inte
grale . di tutti i problemi 
della \ ita sociale. 

Hi qui, anche, la prima 
formulazione compiuta di 
un nuovo rapporto dingen-
ti-diretti a l l ' in terno dello 
organizzazioni tradizionali 
del movimento operaio, di 
una assunzione esplicita del 
ruolo protagonistico delle 
masse lungo la quale verrà 
maturando la critica di 
Granisci all'esperienza stori
ca del socialismo italiano e 
i criteri di roinlerprotazione 
dell'intoni storia dello Sta
to borghese in Italia. I.a 
stessa questiono della - W'-
rilà v ( ricorrente in queste 
t ingine\ insieme con l'ela-
boraziono di una nuova 
esperienza di < giornalismo 
integrale • , si rivolano ade
renti ad una trama di lettu
ra dell 'operare politico ohe 
fa di un nuovo rapporto at
tivo con le masse l'asse di 
un sistema di - governo » 
antagonistico rispetto alle 
forme storiche dell'egemo
nia borghese. 

I.a tematica dello Stato, 
ohe proprio in questi anni 
viene manifestando i termi
ni di una riflessione origi
nalo che si raccorda con la 
più matura esperienza di di
rezione del partito comuni
sta e (L' elaborazione teori
ca dei Quaderni, incorpora i 
in guise peculiari tutto lo ' 
spessore della articolata di
mensione di massa della 
moderna storia sociale. Si 
profila un meccanismo sta
tuale che. al di là di ogni 
parti tura dicotomica rispet
to alla • società civile », 
esprime l'egemonia della 
classe dominante, la sua 
continuità storica, proprio 
attraverso la creazione e la 
estensione di un complesso 
apparalo di istituti radica
ti nello masse, di un - ap
parecchio di supremazia spi
rituale » (p. 9Ui, esibendo 
la sua qualità storica di sin
tesi complessiva delle varie 
manifestazioni della vita so
ciale, della produzione e del 
diritto, come conformazio
ne dinamica degli interessi 
individuali al piano domi
nante dell '- espansione del
lo Slato » (p. 571. 

Momento 
di maturazione 

l 'incastro tra Stato bor
ghese e società civile trova 
cos'i, nell'analisi che Gram
sci viene compiendo della 
burocrazia, uno dei momen
ti decisivi di maturazione 
che conoscerà una partico
lare proiezione, nel '21, sul 
piano di una complessa in
dagine sulla crisi dello Sta
to liberalo italiano e sullo 
origini del fascismo. Kor-
mazione della burocrazia o 
immissione dei celi intellet
tuali nella vita dello Stato 
moderno rappresentano — 
come indica Gramsci nel-
l'articolo del 'IR sulla - in-
tollighonzia » russa — l'anel
lo costitiilKO del nuovo pro
filo storico del dominio sta
talo 

D'altra parte è da sotto
lineare corno uno dogli ele
menti più pregnanti di quo-
sto analisi gramsciane con
sista proprio nella indivi
duazione nello l'orme nuovo 
della \ ita dello Slato dello 
ragioni storiche irreversibi
li della sua dissoluzione, da
to il potenziamento e lo svi
luppo che osse assicurano, 
nonostante tutto, al ruolo 
sempre più attivo dello mas
se' - In tulli gli istituti bor
ghesi. s e n \ c Gramsci nel 
'18, è la sealurigine della 
necessita sociali-la • i p ">" >. 
Kil e proprio dalla saldatu
ra di questo ricco retroter
ra teorico -- insieme con 
gli elciitcnli ili una tradi
zione poli'ie.i inlei'ria/ional" 
- - con le csnerien/e di mas
sa degli anni !!>!!> HO che 
scaturisce la teinaln-a orili-
niiMsta del Consigli di fall
ili lei. Il compito di riorga
nizzare l'intera produ/iono 
sociale e il patrimonio di 
Coivo pi'uilutln e dislrutlo 
dalla guerra imperialista, la 

1 ninna posizione della classo 

operaia coinè creatrice di 
" \alori storici v mio\ i. e il 
terreno su cui si svolge la 
elaborazione di nuove for
me politiche, di istituti au
tonomi dello masso in grado 
di ricompili re i profili va
riegati dei soggetti storici 
emergenti. 

I Consigli si propongono 
cosi come l'orme della tran
sizione al socialismo attra
verso la ereazione di un 
ninno Stato che. spezzando 
i meccanismi tradizionali 
(parlamento, eoe I della se
parazione rispetto allo mas
se, incardina la propria vita 
e il proprio potere su una 
reto di istituzioni capace di 
saldare economia e politica 
sul fronte della ('ostruzione 
di un nuovo sistema di « go
verno • Ancora nel '21 in
fatti, proprio nel fuoco di 
una svolta decisiva della sto
ria d'Italia, Gramsci indica 
nei Consigli il - congegno 
capace di suscitare un nuo
vo ceto dirigente operaio ». 
il - meccanismo selettivo » 
di un ninno « personale di
rigente rnoluzionario » il 

cui elevamento diveniva, per 
la prima volta, un reale 
elevamento di masse fp. 
1-111. 

Il ruolo 
dei Consigli 

Su q u o t o terreno viene 
.sviluppandosi la critica 
gramsciana al riformismo 
socialista vislo. dall'angolo 
visuale del nuovo rapporto 
di - governo » con le mas
se, come coessenziale ai si
stemi tradizionali della bor
ghesia italiana: qui si collo
ca anello la battaglia di 
Gramsci pei* ancorare alla 
realtà dei Consigli il pro
cesso di rinnovamento de-
tl\i istituti tradizionali del 
movimento operaio (sinda
cati, partito). La nozione di 
« avanguardia comunista » 
verrà infatti sin da ora a 
formulare una concezione 

del partito come jxtrte della 
classe operai;», orbano dì co
struzione politica delle basi 
di massa del nuovo Slato 
operaio (p. 2021. anelic se 
non pienamente delineata 
resta, prima del *23-'24, la 
visione del suo ruolo noi 
processo rivoluzionario. Che 
si esprime invece attraver
so l'unico scritto del '23 
elio appare nel volume, il 
t»ià noto Cftc furc'', in cut 
1 temi del « conoscere l'Ita
li» » (che recupera s'u*nifi-
cativamente i motivi di una 
« cronaca » ordinovista del 
1920) e del materialismo 
storico come scienza del
l'analisi sociale o politica 
concreta si annodano intor
no ni problema della forma
zione del moderno partito 
di massa modellato sulla va
riegata composizione di clas
se e politica della società 
italiana. 

Che la traduzione della te
matica soviettista sul terre
no dei Consigli avvenga poi 
in un contesto di originale 
elaborazione teorica e po
litica lo prova la propen
sione elie Gramsci dimostre
rà nel '24. a proposilo dei 
• comitati operai e contadi
ni », ad individuare la lì
ti ea di continuità dell'orci/ 
ìionsnio. al di là della di-
\ersi tà di soluzioni organiz
zative, nello « sforzo di por
tare il movimento di riscos
sa delle grandi masse a 
esprimersi in una forma or
ganica » ()) 298), vale a di
re nel processo di riorga
nizzazione autonoma delle 
masse come asse portante 
di uno sviluppo del proces
so rivoluzionario elio Gram
sci cerea di potenziare in 
un periodo di crisi acuta 
del fascismo (delitto Mat
teotti. Aventino), Su que
st'ultimo punto, Infine, cre
ilo sia da segnalare, ner la 
sua particolare densità teo
rica, l'minori ani issi ino arti
colo del '24 su Democrazia 
e fascismo in cui, eoo gran
de nettezza ed efficacia 
r iassuntici di un'intera fa
se di esperienze polìtiche e 
intellettuali, il tema del 
rapporto delle masse con 
lo Slato, opera, sul filo di 
una riflessione organica
mente costruita, come chia
ve dì individuazione lauto 
della dinamica seguita dalla 
erisi ch'Ilo Slato liberale, 
quanto dei termini del pro
blema storico che il fasci
smo si appresta a risolvere 
i « fare aderire le masse al
lo Sialo »V. secondo una 
traccia di analisi clic, se la
scia per il momento irriso]-
lo il problema della forma
zione (ìi un -< regime rea
zionario di massa ». finisce 
per risalire alla lucida prò-
\ isione. formul.ita nel '20 
i pp 1 Ut-20 ». di un processo 
di unificazione della bor
ghesia che si accompagna 

| alla il istruzione di ogni l'or-
| ma di organizzazione auto-
; n o m a d e l l e m a s s o , 

Cu ben pencolasi) e \cons>-
de rato (vi tutu o dt misi ti leti
ziane è in corso sue/lt ai re
umi otti che ita mio riporta 
lo la tjucatione vietnamita al 
centro dell'ai te natone mon
diale. Tutti coloro che per 
più di due anni a re va no igno
ralo i sabotaggi, le notazio
ni della irecititi, ali mingiti e 
i d micci In opposti dal aor fi
no di Saigon alta limpida e 
coti tante richiesta di Hanoi e 
del GRP di dar corso all'ap
plicazione dell'Accordo di Pa
rigi, si stracciano te resti ac
cusando Hanoi e il GRP di 
essere stati loro i ostentatici 
violatori dell'Accordo. 

Una domanda pertanto è 
incntubtle; se per depreca
ta ipotesi avessimo dovuto 
assistere a un successo della 
mtztatti 'a nuli ta re d t Th icu 
contro il GRP > iniziativa 
che, come e noto, non è mai 
cessata e non ha mai smes
so rtt essere alimentata da
gli Stati Uniti in questi ul
timi (tue annt> avremmo 
ugualmente trovato gli at
tuali mistiltcatori della real
tà vietnamita schierati a fu-
l'ore dell'appi tcazione dello 
Accordo di Parigi e pronti 
ad accttsure il governo di 
Thietc e i « consiglieri ameri
cani » della sua violazione? E' 
certo che no. In quel caso 
avremino soltanto sentito lo
dare ti successo di Thteu co
me consolidamento preventi
vo delle basi della democra
tici e dell'equilibrio mondiate 
ne! Sud-list asiatico. 

Mai come oggi, dunque, à. 
venuto più chiaramente in lu
ce rtie agli accusatori di Ha
noi e del GRP sta a cuore 
soltanto il prolungato conte-
ntmenio della questione na
zionale del Vietnam dentro t 
/ i w / d obbligati e controllati 
della logica dei blocchi mili
tari contrapposti. Da! momen
to pero che i fatti si sfanno 
svolgendo tu modo tale che 
proprio costoro sono stati Zi
na! mente costretti a dova
la meniate la inculcata appli
cazione dell'Accordi) di F-ei-
gì e (/itasi a doverne invoca
re l'applicazione come l'estre
mo rimedio al mule estremo 
di quella che essi si ostinano 
a definire come l'espansione 
del Sord Vietnam nella pe
nisola indocinese, non sare
mo davvero noi a lasciarci 
si uggire l'occasione per ri
portare al centro del confron
to politico non soltanto l'età-
spicto che all'Accordo di Pa
rigi si .faccia ritorno ma che 
nella misura delle possibilità 
di ciascuno stano adottate aci 
ogni parte tutte le iniziatile 
possibili per la sua effettiva 
applicazione. 

Per fur questo occorre. in
tanto che da parte ip tutti 
sia plenum e nte sostenuta la 
proposta formulata dal GRP 
il '21 marzo scorso nella qua 
le si chiede che alla testa 
del l'A m m tnts t ruzio ne d i Sa ! 
gon vengano lilialmente for
ze e uomini disposti a rom
pere con il metodo dell'in* 
ganno, del sabotaggio r de! 
ricorso all'intervento ameri
cano. 

.Yo'i c'è altra scella nel 
Vietnam, ove non si ipotizzi 
una sentati rata riapertura 
della guerra con il di re! In 
intervento americano, a apri
re senza indugi le porle alla 
applicazione dell'Accordo dt 
Pungi o accettare, die t pnn-

SAIGON — La conferenza stampa, il 12 aprile scorso, del colonnello delle Forze Armate di 
rappresentante del GRP nella commissione mista 

liberazione1 Vo Dono Giang, 

opti formula!! ne! t'Acconto 
sia no fa 111 u g ita ! m en t e ri 
spettare media ni e m'ievaz'o-
ut successile sudici, afe dal'n 
ci escente autorità e potenza 
delle Forze armate popolari 
dt liberazione. 

Sarà bene perciò non per
dere di visln il contenuto cs 
senzialr de!''Accorcio dì Pa
rigi del W7.1 insedia mento 
a Saigon d'un Consiglio di 
riconcil.azione nazionale a 
t re coni por, eri t i : ins t a inazio
ne delle liberta don oc la 
t ielle e di circolazione tiri
le idee :n lu'to il ta
rdona de' Sud Vietnam 
tGfiP r governo di Saigon ' , ' 
liberazione dei detenuti po
li tic:; creazione d'un gover
no a tre componenti per prc 
parare e promuovere l'elezio
ne a su tfregio uni ve i.sale 
della Cosi •mente sud-vie (na
vi ita dettai f a a dar fonda
mento 'cai!timo a un nuovo 
Stato del Sud Vici nani libe
ro, .sovrano, neutrale e aper
to a!'-in lesa con 1' governo 
di Hanoi per collocare nella 
giusta prospettiva ti proble* 
ma della pacifica realizzazio
ne del principio, già sanci
to fin dal 1951 negli Accor
di dì Ginevra e calpestato 
dall'ini pei iciltsmo americano, 
della unita r!mea, l:nguis!!• 
ca, territoriale e storica del
la nazione vietnamita. 

Se! mondo occidentale <n 
è giù mosso ni C/ucstti dire 
zio ne il presidente della Re

pubblica francese, U.sci.id i 
d'Ks t u mg, : ! <; uà 'e •- 'i • anche I 
umettato a > 'conoscete il G7Ì j 
rei no ca>>;bocruno di unione j 
nuziona'e Pieno sostequo pò- j 
Ittico e via ter iti'e per il pn- I 
polo del Sud Vietnam ha tn- I 
rocuto d CC del PCI ni lista j 
della coricati e •*(>!azione pò ' 
lidia ••> del contatto Ottor- ' 
re t he tutte le <ni :<• dono- i 
crat'che e di pace c'è! nostro j 
paese ottengano che i' aoi er- , 
no italiano compia pass' <•;- < 
ticact e tempestìi i ne"o s'è-*- ' 
so senso l 

.1 ( erano un ••(• - n ' ; ne eh aito I 
ne> <ine a >, n< e p>u ette <•< v*- ' 
pu ni no da Ila tinnu d e ',' 'A < • | 
cordo d' Parigi </'> ut*ita!' i 
mistificatori della reu'tn i >et- ' 
namita'' O s'emno /ì'in-i che ' 
Hanoi e i! GRP dopo cu er \ 
soltoscnllo l'Accorrlo d' Po- ! 
rur, tanto per sali aie 'a far- < 
cuci, ai icbbco poi iurta con • 
l'accettare una pur --eii-. bile ] 

estetis/one de! territono < co- ( 

man/sta >,, derivante da''o ' 
spostamento a Sud della 'i 
nea di de ma reazione del 17. 
oaralle'.o. in cambio della in
tangibilità de! principio che 
su quella linea, non più prov
visoria ma de limi a a, con
tinuasse a passare la dinsio- \ 
ne del mondo m zone d'in
fluenza secondo d mode'io 
coreano'' 

Se di c/uesto s/ r da'.talo 
e stata una hen i >pioi et ole 
illusione Ce pei-,, da pensa
re che s'è trattato anche di 

perjgio Chi dannile questi 
due un ru ha taciuta sni'n 
om'dci d> Tirai ad app'tca 
a' l\U cordo di Panai, ha 'n 
enetii collubowto al pio-
getto americano < h issinqertti 
no > di rei upero dopo la pi ' 
ma qruude sconfitta, sanala 
appunto dall'Accordo di Pa
ne/;, d'una iouce;io>w de''a 
coesistcn za pacifica u n.cti 
mente affidata alt'efiw'd->r o 
del tenute. 

Troppo Ut a leciti (e a puri nutrì 
intatti lì'-esso tutti r N . , ' O M > 
la calieri per l'inatteso ulte
riore scacco a 'nericano e la 
puma che il model'o d' un", 
t': della situazione net nani'-
ta dall inimohilisn'o ni cui In 
si • \>'"ca tostrmaeie debba, 
m i U u t i s m u ' . a n d . s . r'pe tersi 
altioi e Certo la i ,pre-a 
enerva a e r ittonosa della 
m ' .:a!n a liberatrice de"e 
fare ntuioncdi lu'liunnite ha 
citilo anche Inolia a impera 
menti e a tardive a ut acni: 
che quando non a vere e 
proprie inni poqne che vor
rebbero tut lava prese ut ars,, 
non seir.a e' tu aria lettera
ria, sotto i' manto della er/ir-
distanza ducili onori deVa 
ciuerru da < Inunquc proi oca 
ti e t issuti, 

Tate e '-tata, co! esc<np o. 
la nnnpoqna pubblicata tu! 
O r n e r ò d e l l a S e r a di dante 
mea scorsa dallo scrittore 
Cioifredo Parise, più volte , ' r-
s! imtj^e oca'etri' de! >/ t r /wf. 
cm indocinese nel Vie! nani 

"e' .sud • ac, , \ i y ' i i , m Cwu 
boa a, ' , ' ' /a-"*-, L (,<{<• •• r ou 
a iaiìiaculata nt<!' n<a o> •• Un 

r'i 
cm 

di'. V( loto ora'e i a e bai hur'V 
ititi, al le.pò • V S V . J . na eie-
d ito d dot er ?, < e'ai e, a. d 
"•opra de la pietà pei la mel
me e iiicon^apei ole <•'•-•! eaa 
.urne tontadr,'! > te' mi •>: la, 
nu'rilemeno i fic :. •: " ^<nn'o 
» i ' o : o ' M / \ sta >> i.. t ' » (/ Itti 
noi e ne ha, pei 'a pi "/iti 
i fj(.'(/ pi es*.{> un ito */, a ,i - cu1-
turti. ne! t cito la i o on'à di 
do'itrro su . ' • / ' . ' " .Indoc >ÌU 
et t't> nce^e < tri, •• i e - • a <• 
su dcl'u u a 'ia pa^'tii i. ;>• e-
sente e ni' ma ,n nifi <: pai 
le del ; M > ' . " ' O 

Se ne dei e ''eriuri e (dir 

cri 
u-ent d\n- ''tic',e a 'a ( e 

e' tei '.' co ( !/-><7 alla i ••caper -
/ a a ' n o>. Itaai !•• ( on 'a far 
za de''e arni • ''n'end' • u . >a 
ne de' a <-(ia-.a dcl'u ' b*'< 4,r 
con a lun: one "ti • d ' / " ' ' ' 
del re.oi mic-to < o>n < n --l'i ne 
sud est (isiutu " ' 

La 'otta oir-e/r p.n < !<e 
!renleuii'i 'e tic' popnlr, i ••'• 
nttmtlu è sfata ^c>rip< •• co-.-
dotta e ' nrd>\'.a!a < on N ' ' 
su'di ob.cit.t t e o' nc,p\ Il m< 

sacrosanto fondu netto net. <o 
naie, dalla disdir ..one de! do 
minio colonici** nar.tt'sc ala. 
rcs^tcty.a conilo l'tnnnc^sionc 
america na. dal'a > >o'a .•o'^c 

degli Aceoidi i1 G net >a del 

Presentato un nuovo film documentario sul capoluogo emiliano 

Bologna guardata dal cinema 
Un discorso articolato su Quattro momenti: l'assetto urbanistico e il centro storico, lo sviluppo economico, il quartiere e i ser
vizi sociali, il cuore della città - L'opera realizzata da Carlo Di Carlo e Roberto Roversi su invito dell'amministrazione comunale 

Nicola Auciello 

( « K' \ e r o c h e u n a c . t ' a e 
[ d i u u : . i d . t u t : . . . s u o c . t u -
! d i i i n ; m a u n a c : t t a d e \ e a l i 
j c h e . s c e g l i e r e .\ s u o m c J o d . 
j e . . se re . . . B o l o g n a v u o l e f a r o 
I c u l t u r a m e n t r e s . a u t o g o v ^ r -
I n a : v u o l e c o m p i e r ò s c e l t e s o -
\ e i a ' . : e p o ' , I T ' c h e d : l ' o n d o e 
, n o n s e m p l i c e m e n t e s t r u m e n 

t a l i ; e c o i m m . c u r i e c o n u n 
l . n g u a g ' g o a u t o n o m o , a n t a 
g o l l i s t a , n o n s u b a l t e r n o a l l a 
n o r m a . D u n q u e B o l o g n a p r ò 
p o n e u n m e c i o i e x\n m e t o d o i 
d i n o v e r i l o : n o n u n ' u t o p . a », 

L<> p a r o ' " . I l l u n i . M u t : d- ' l 
c o m m e n t o s c l e r o s a m e n t e p v -
h e n i c d . R o b e r t o R o v n : , . i a c 
c o m p a i a n o 1" m n i - i ' ^ m : a 
c o l o r 1 , c o n q u a l i h ' p r e / . o s o 
i n s o r t o , n b i a n c o e n«.'ro, d " l 
l ' . lm d o c u m e n t i n o d o v u t o a 
C a r l o D : C a r l o e n f l o ' . - i l ò 
a p u l l u l o Bologna. P.olonii" .-- . 
e n t r a m b i , s . a lo t e n i t u r e pov-
t a a u t o r e d e l t ^ s t o . ,^.a :1 r e 
g i s t a e m a r e n a t o e m i g r a n t ° 
d i i . l m a s o u g " t t o r e - a l v z a t ; 
p e r :1 s e t t o r e c u l t t i r a l e d e l l i 
S e c o i u K i t e l e v . s ' o n e t e d e s c a e 
« s c o p e r t o >< d a M o r a v i a s u l -
V!-lspresso, m i -' a n o t o . n 
I t a l a i con i" - s a ^ ' j ^ t a . c i n e a s t a 
e e o l l a b J i a t o r " d i A u t o i v o r r . . 

I n v i t a ' . . d a l l ' A m n i m : . . ' r a z i o 
n e r o m u n a . e e p e r s o n a l m e n t e 
d a l . v i u U u ' o Z a n a h e r . a ••:.• 
r a r e u n ' o p e r a d : t ' V . . m o n . a . i -
yA. e ; h a n n o l a v o r a t o a l u n -
no e c o n p r o f o n d o i m p e c i o , 
n o n e m e n d o <\AV\ - ro f ' i c . l " . e 
e : ,s. w i i M •'• b i s ; c e l o , sce
gliere sulle scelte .v.or e h " d " l -
la e . i s a e p e r la . n r - a i r a ci' 
u n d o c u m e u i i r ò , s . a p u r e d . 
i n e d . o m e t r a - i . : o . A .MJI: q a I-
r a n t u n m n u t : s . r i d u c e l ' a " 
c o d e l . ' e : ì : z . o n e u ì i n p ' " ! a p - e 
s p u t a t a in q u e s t . n . o r n : " i 
u n p a . o d : a : U e p r . ; n e e c h e 
s a r à e.-,.b t a s u . . i l i e r m o • • 

g a n t e i!•.>*< o n d o ,1 .s > i e : r u K . d o 
p h o r i . ' i p . a z z a M a ^ j n:*<> la 
. - e r a d- ' l t i iKi '*n.o C e m u n -
ci ' ie :n> . s ' a ' a o : ; , j i r t u i r » 
m e n t ' 1 p r e v . s t n a n i h o l a 

\ « .-.u m p o i i . b i l i t a ». eo.^i e h - le 
• q u a t ! m p a r : : a u t o ; i o n i > e . u 
j d i p e n d e r . ! , d t d i c e . m u n ì 1 . 

c a ^ c u n a p o . s s a ' ì o e i r e o l a r e ,.i 
s e i r u . t o n e l l i - s a l e n o r m a l i 

t n .-.j m o t '. : ci T o r - ' . l . . C e ' r t r o ' a / e le \ a - i . j a d e l p.i- , ' \ e . . , t l i (. ,j •:< •,,, , ; .- ,. 
/ a l i . G a b r i e l i : , G u a n . e V : l a ì . , s a l o , m a rjU""!'• d e , p - ' \ " u t ' 1 i d o d . p a r t i i D I ; K " e a l . 
t i r . t . a u t o r , d e l N n , c e ! i i o bo- ' M i n o u à e l . m . u i t e , <.• q u . n d . b >••;,,/, , , i i e u>. '•••,' '. i 
I t a l i e s e Q u e s t e m u o r i l i ' h a n i n t . o v i b . : . . r. •. m o m e n t o a . t p , ^ - o i o . ' m o r a .-.'•: . • 

.le-.:o .trd'.'t e >-i ).• \ . 
n<"e:i' d : 

n o 1 a n / . o n e d . s o b - i o c o r c a : : p r u b ' e m .--. a v v i . m o < 
U n a . - . o l u / i o n e t i ; m o n t a l o i t r a o p u n ' o o l c o m m - n t o p a r , . - ( i l n / n i r e a p n a . o n o n . - o ' t , c i " t . l t / o n ' 
p r e v e n i v o e, m ^ i >m •. u n o I l a t o , c o s t r e t t o si u n a d e n - . i ' N o n s . p u ò . m p u t i 1 * * a q u • ( ^ ; r i ' j . - ; ' . 

o r.n'i wn, ->< • • m a l / : a m p o . - t . i d i l l e l e r ' ^ ' ci » « ve:..-.trazione d . e v m t . 1 . 
m a r c a t o , m a U s t e : , n e h " ,-. m e n t r e c o n . i ' o r o p r e s " n / a 
v u o l e , m a a ; v o r a . t t l . v 5 e i r , d u b b . a i n ? n * e a t c u t n a n o . i 
l u n d y o ' r i . i : , • i r e n t > / / , i e 1 a n n o n a d-> 

Q u a t t r o s o n o ' n f i t * . r m . i [ p a o a ^ j ' o u r b i i . i . e e ^ f d e n i o . 
m e n i . :,i i a> . . ^ ' r n i ' a - a ' .n ••<)••)•. v \~,\o c o n . : - m p : co r ' , , 
d ' s e a r s o d" l ! In i '.' i - . . . " ' ' i d •; m d - . u *.o, n i n n s i r ' a 
u r b a ' v - a r '> e .: i . - i r r o s ' o i u l i n - i u n : - -
r . e o , l o ,-v ìtij>no e c o n - ' m " o . i V a n e ee.-j a < r e , i r . , a '-1 

il o u a r t . T 1 e • %e"v / • .-.'•-' i ì .v - i m p M.-- ' ) , <1 •. ' u ' . l ' n v j ' o n 
! . . .1 ,-u , i v d e l l ' i c i t a r • ' t a r a i e UK-O :VV t i b . . " , ' . r i 
s i i n e " e i m m r j u .-• i n " I la c o m p ' e s . t a »• a n c h " ..< 
c e l i m i n i ' o u n a h n e a M ' " : " Ì ' j d r a m m . i t . i . ' a ci q u e ^ l e , v . : 
p e r v. i s - u n t ' *m. i , a n c h • ^.". 1 l i . e . a ' M > I - J ^ - , I : , I r i t . u . ' ' i d 
o v v i a r n e - ; : ' ' 1 t e m i . - i ^ s o j r a c c h . u d e i ' l ' .,i u n c l s a i v i 
p u ò e- .^"r • ' i p p e n i , i r i ' i r l n o m o j e i v o S ' l i b r i a c i . a p - r 
t o : e i'" i :n ! ' ) ->* •! -a > ' r e . - t a i e * r e •! c - : i t " ) .-/.or •• i e 
I>r",' q u a 1 ' ' 0 ' ' ' " '•',- e h e '."_;,i , c o n ^ e r " . . r ' o a , l e c . i - « . t i i ' i o ' 1 

a - s . e n i ' q i i M ' - o m o n i e n * e 1 i r . c h e d a M \ m p r e lo i l i : 
c h e . n e v ' i h I m ' - n * » v " - " a a ' t . m o I la n n . - l o l ì il ' - 'n . i i 
p e r d e r - : v.\'o v . - o m p - i s . / ' o u " \ l ' a v a I . M ; H I ,i * u r o p e i ^l i 
C o s i l a Bolo ' - ; : 1 i p m o " a m : e a . i <_ant io .a cu i . . a a l t r e e " a " . a 
c o r n i l e a . ' u n e n r e -> , - c e r . j m e n i '..A'.W. ir>:r .-: t r . i i ' a d u n o } ) ' 
t e a r c h i t ' ' t i n n : , i a v i l u i a m ' n j r i / . o r i 1 n o r m a l e , b ' m - a . - . t r ao" 
t e c l"M'r t i ci j e n l " d e l l • p - - d i n a r . a . e n o n .-: p . i o I l a 
i n " i n q u a d r a t u r e , n e l l e u l l i u a ' J M r . i r l a i o l i m b:< " 

s t o l , m d o c u m e i l , i r . a ci. n o n 
d . r e (.u: : I T V / d e . e n ' " u \ 1M "̂, 
i o - e e h- ' ' . a n n o de 1 ,* . ' , «• n o ; 
. . u n o e -^ ' - r - ' d e f " . ,-,o.o q u i i j ,̂ 
:\ > a \ ' v e n . ' o r o o, . o m a n q u '. . . 
q u a n d o 1 • l o : » v- . ', j ,, s o i o , , 
a m n M n i - ' i i c c i h 1. Il 

I d . - i -o r -o , h " i , i . n : • i ,' 
p a n ' va b " n «.'.' ; e q \-\.\n ', 
ì , . m . e O-M r e t t o i i . ' e r r " ' e a 
J i i ' o j l . i l e -,*.it I h e n -r i \ v • ' 
n n i -n\. .\v.< h " i ' , ^ - n / . i l . , m e i | 
'.:••' s; a ' '.i d ' o r / i , d c a . u - • i 
e d> sfde q u i n d < ' ' e v - n t o , | 
r e t o ; ' ' . i c l u m o m . m i f e - a t / o n • i 

ci i. \ \ o e \ L'in* p e r . •' i b ) ' 
r , r o ; si- Je ci n v u n U J i I 
L" u n ci - ' . o r - o ri p j h t . / a e ' ' 
n e m i t e r a i i \ i\nh i . " >. h " | 
d e l ie.e»>, la , . | - ' - N I ^ t o r . a d e l ' 
e l i ' ui . i A \ v a i a l a , c o n . ! ' e J 
f i n " : t . ' . Ì L " " " , a!" i l e m u i i • 

c i c l o i ' / t , i N m • 'e - • : •» - : ! • ! 
.-.i ut a de ; u n i a i ' r ^'. a , n 1,1 , 

i " ,' IMI' u-n •::' ' / -1 i d " 
'. f OUl» : A-e.'AA ('-' ' " 
a l i o - )"<• l a 0 ' c]>- a a , r 
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' " T . i o r • n(r>\ m e n t o d . i v a n . - u i " 
s' restrinqe »• nel'o stesso , K - , . ^ ^ r ' ' b b e ' e r-ola p u d ' n :1 . i <-he n o i > .-. i " o\ i ' ) d 
tempo v' al'ctruu, u n i i ' u n : i m i ' C^y, q u a l c h e m . i a ' a i > I r ò . - . l e a q a e ^ t d -111111. V 
c u o r " pe.l.-. i ' t e , u " l l ' i n 1 / /1 j d . - ^ p e ^ . / . o ì e . . . d c . v u n e i v , r. o j ^ ^ e. b ' i u i ' ^ o e l i - ' a l ) 
M a d o r e o l i a i . a l a d n ) ] j o ' o ' o c a cn)-) u n d ' a . p i >b. * b ; i . - , c n ] ) r e r > o , ' 1 1 . " 
n i u n : : ; r t o ' i p n u n ' i n v n ' o I m a e d " U ' . -ub . ' . o p i . - - i r " o d ' P " o o r . o . a n u e i n o - C O Ì - , T ' a 
riW.a!" d o n o la . v r > a " ci"'. I a l t r o D a > .0 la f . n w t r . m • , M " , O ' - " a m - i v u " , a a \ 1 1 
K i t . i l C M ^ T.e ' i n i i . i r n , .non \ d ' u n i c i m T.-- o n a ' t a . n A.I d - - M i r t i a >• 1, a V, - - r i . c d . V-
s o n o p . n a r . / o r e -.' < mi \ > > O J M . m p o A i t o n m o d o . i i i v «i !i 1 d . m - - a • * 
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•:••' Sun 
scìtt* mo

do d Pa 
' pie unti 

une n 'ci 
•~e'io " 'o*? 
spo'y'en'C 

/ ( " • " ' ( i d' 
( O V .a''-- •i.a 

S • a"'OHI, e 1 ero co'ne e 
: . O J . . ' . e ,, tentati' o d< ^n-
r t • e . \,c d •" ne' Sud l ' , r ' -
/; / ( ,'(; IOI •>•(/: ,otte ri'nn go-
' I M I vw1 ' ano e neu4ra'e ha 
n 'latn v(, <> ••a't'it io ad f. " c m -
'1/ "K e ne) ter pò propr n lo 
m e o a un nuoto i'po d, rap-
poi ', ini '•• m a •al' poien~t: 
ne' sud est as.at co e da a 
e e ' popò1 ' de' a wa-nne. 

cri "(• e vn^'hdi- (,•;•?;irur r ad 
Ihiuo • (. ' GRP, ; " "inna-
"' en'e n , . ' c , ' •'••.-.ad a' 1 trtaiUn 
a '.<•>•! -» / - ' , . 0 ".'cd-i e", 0 o . la 
<•>'<•>>• tu J. d'snt'cndcTC l'Ae 
c o - r f o a Patini? 

Qne^ta 1 olar. ta è ••lata iu!• 
tu e . o ' f i / i ' / n da a parie de' 
poi ••? no d Sriinan e del pio-
gr'io a mei si ano cu recupe
ro ne'la 1 'u •> one che l'me-
e t'iti, e scout ni armato che 
ne \aiebf>e dei vu4o direb
be pi.ma o poi cons.Q' aio ad 
liana e a' GRP d' non m 
xts'rte e di rasscanarsj e.Vo 
'•'cito (/- tatto, tale a dire al-
e ea ~iaitc ' .w edn tu e co1'-

n-'ia eie'a 1 eerh'a sparizio
ne de! V tdnain ni due Siati 
o s , ; , , e dn eiqen' •. 

}-n,oit: u>!e n / i W l c r e' 
vantile del 21 marzo non v'e 
siala . r-prjsftì ud 'e. Eppure 
"escm pto tu ni bori ano do-
> ichhe 'tir testo II Fronte 
•urlo dt t Arenazione drllu 
Cut "boa: a e il Gai erno rea 
le di 11 n o>:e ntr.uma'e non 
mno uni:a fan dell'Accordo 
d' Ptr •'!• La Cerri boero era 
u no Staio neuiia'e quando 
;.' 1 a'pò V'oci're cavo di Lov 
M a ' e Sot}; Ma'a ', • 0 re scio 
ri ani a ao ri- S litinul; e *ecc 
abba'idortate al pac-e 'a pò-
s , ' ( j ' / c d' no't til'oiecmiento 
per cui rnti' ncfl'orbdn rnpe 
r,u',f-' in 'icRa convir >o*te 
:t' "idebot"-e m 'a! modo Ui 
un err et d: !;bnu,:one 1 icl 
utnn tu o quanto meno di 
pi Ci osi,iure ri Cambag'tt 
un coni 'ttppe-o a 'l'ei en tirile 
co'>i pnnre'-so ai pace nr' 
\ -e; -ieri: Ona' scnt.a p " o \ ' 
p re s'd e ni e Fa re! aus.pt ca re 
che la Cam boa tu torni ti ' ;/_ 
spetto di (juepa netti 1 uu*n 
efie pi api io ', pian' del Pen
ta turno ave: ano mandate) ri 
ruv'ua;: pili di : '• '• anni or 
.sono 

Fltbene. mi et e e i edere 1 
pnn e'pad co m vi ai tato-ri pò-
ìttn 1 ilci'arr prole1-! ad ava-

j Y ' a a c la dm m m at'cita !• 
1 r/urst e coniutdd.z-'oin a1 lai

che anche da' na-',;o paae 
1 .•••: Ice itti (onlr'buto al ora 
\ H'upcia/ , ' n vi1 ' . ' interesse 
I tìe"a a nsfrju, dctiti pace e 
[ det'a xilti tenuità, rnece d' 
I c | : , / ' ' ( ' | l , ed \,ttcero sforzo d• 

ime 'a stona reale del'a va 
l luzione dell'Accordo a i Pari-
ì nu non pei tee rimi nere >'"i 
1 $•*>• tein'c a capo d'una r/n. 
I sta ••!• tatua miernciz.o ta'e, 
' (tobhtu "ut un< OHI leder r.spo 

i\ nenne 'a te'enosa cu'uniru 
. 1 bell'erta dc'riit/fircssionc io---

1 &a su te n oniiere or.cnlult del 
•in. ido .An 
'ir ca un un'io e mezzo ju 

sent'ini/io 1 npondaci dal go 
terno ttu:.ano. da noi mter 
tonato sulla opportunità d' 

j Ot cure ionia*!1 utiic tdr co' 
Ì (:RP, I he tujii 1 .mz.a!ira vn 
! docume de'ltt liuesltone viri-
I vaih'itt cut ebbe costituito d-
j s'uibo al p/oi'cs-o ri con,o 

dt ;• o / i ' icn.one di'!t'A 1 •(-ardo 
1 en }'c. '-•(>• 1 ma si d metilico 

d unirtinucic t he d con <ei-
| " o o ' i i r,canine mento ti una 

-a a dc'.'e pai!' de' Sud Vie',-
•uri;, i, tcAu ti- T'i cu, costi 

1 n.t'iu e--o si una scelta pie 
. len nnai 'e * animi iti all'AC-
1 cordo de l'ai ter ' >. 

Che rUy(i s, rua e uuconi 
' n' 'cnaeie ' S1 1 noi (tate f -

ntt •?,<••!.e pnn a d' rtd'pei-
•*.eiji e ù le^pouscAii'rici nel 

J Aummeltcìc c'ie acmi costivi 
i.to passo diplomatilo il qua-

| .'e ma' a tonti ibmrc .sena 
• •'.!•':'•• atu (>op''cuz>onc del-

"Anania di Parta* p r r .ò ' a Off-
• 1 p-u (!• ,e •; itiltarcrso il 1 
i a loscoicnio n eno del'a le-

' n :' < "ntu . n lei-nazionale de' 
1 (>RP e de"u *uti pioposta del 

Ce 

!>o 

d quinto tipo 
scoaipu 

j u'-.t!' lia'la presa dt coscien
za de"c noi •:,• , ;,,• $< ni a uno 
n e i e a mia su M a'tt mondia
le . n ani ne a' problema del 
In "e L ip tu.e de.la d:>lcu**0 
»e e del a < oc- ,:ei,^u pai t-

lo
ci. 

!" 

nr-nt • " ra T u " 
n a r o l a n >' 

-J u n - , r ' o ' .1 s nciaco 
a l ' ì c i d a n e l a v t a C-^-A e 
r e l ' j . o n - ,1. "Ae, , : a l i c e a 
r : " ! o " - n i ' q u ' p -;i ' 1 ' o 

t a 1 1 n o i ) ' " a ci: u n a l o ; ' -\ s Ire 
s a ' \ - . - ,ere - u p r " i v i •.. 

T ' n \ i h - a . c ' I ' . i .-' 1 . s ' . e i . 
c h e . - .corre p a r a lei 1 a l l a . ^ i " 
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